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s ta (Eegio decre to 8 gennaio 1918) giudica 
che ogni ques t ione re la t iva alla r o t t a di Ca-
pore t to è da considerars i ormai so rpassa ta 
da l t r ionfo delle nos t re armi , espr ime an-
cora u n a vo l t a a l l ' E s e r c i t o e a l l 'A rma ta 
vi t tor iosi la r iconoscenza del paese , e 
passa a l l 'ordine del giorno ». 

D I G I O B G I O . I l P a r l a m e n t o non è nè 
un Corpo tecnico, nè u n ' A l t a cor te di giu-
stizia ; perciò non mi soffermerò soverchia-
men te nè sulle quest ioni tecniche, nè sulle 
responsabi l i tà moral i , t a n t o più che questo 
campo è s t a to l a rgamen te discusso dai pre-
cedent i ora tor i . Comprendo che è il boc-
cone più gh io t to de l l ' a rgomento , ma non 
credo che sia l ' a rgomento che interessi di 
più il Pa r l amen to ; anzi sorvolerei senz 'a l t ro 
su ogni a rgomento tecnico, se non vi fossi 
obbl igato per la mia speciale condizione di 
tecnico. 

Sarebbe s t rano i n f a t t i che, p r endendo 
la paro la su Capore t to , non accennass i al-
meno alle quest ioni tecniche più grosse che 
sono s t a t e t r a t t a t e , perchè in t a l modo sem-
brerebbe quasi che le evitassi , o perchè 
a p p r o v o quan to da qua lcuno è s t a to det to , 
o perchè d i sapprovo , o perchè abbia uno 
speciale modo di vedere che i n t enda di na-
scondere o so t tacere . 

Mi propongo invece di esporre il mio pen-
siero con assoluta f ranchezza , anche là dove 
avrò il dolore di dire, ad amici e ad avver -
sari, qua lche dura ver i t à . Agire diversa-
men te in questo a rgomento mi pa r rebbe pro-
fanazione . 

La Commissione, in sos tanza , ha a t t r i -
bu i to la r o t t a di Capore t to a cause mili-
t a r i ; ma di queste, escluse quelle di forza 
maggiore, ha ch iamato efficienti o determi-
n a n t i della sconf i t ta le cause mi l i ta r i di 
n a t u r a morale , che poi si condensano e si 
compend iano t u t t e nel ma l governo degli 
uomini . Questo a sua vo l ta si compendia in 
due f a t t o r i : secondo gli uni, il ma lcon ten to 
è dovu to agli er ror i e alle colpe del Coman-
do Supremo, secondo gli a l t r i al l ' influenza 
del d i s fa t t i smo. 

Pe r volere quindi , ones tamente discu-
tere le cause di Capore t to bisogna indagare 
a f o n d o con p rob i t à e con coraggio, quest i 
d u e argoment i , che sono quelli che più 
appass ionano l 'Assemblea : il d i s fa t t i smo 
e il malgoverno che av rebbe f a t t o degli uo-
mini il Comando Supremo e non solo il Co-
m a n d o Supremo, ma t u t t i i g rand i Co-
m a n d i in generale. 

Quali e rano le condizioni del nos t ro eser-
cito dal pr incipio della guerra fino a Capo-
r e t t o % 

I l malgoverno ci fu i ndubb iamen te e 
sarebbe vano negarlo. E sarebbe anche vano 
negare che vi f u r o n o errori . Ma, a costi-
tu i r e il malgoverno , en t r a rono , e con in-
fluenza anche maggiore degli errori , ele-
men t i che se non si possono me t t e r e addi-
r i t t u r a f r a gli e lementi che la Commissione 
ch iama di forza maggiore, f u rono cer ta-
men te ta l i che non fu in f aco l t à del Co-
m a n d o di soppr imere . Uno di quest i la 
estensione del f ron te . 

Quando sopra u n a estensione di cinque-
c e n t o s e t t a n t a chi lometr i si d is tendono 35 
divisioni, manca il modo di dare alle t ruppe 
un t u r n o di riposo che renda tol lerabile la 
v i ta di t r incea , ed è impossibile avere ri-
serve per la m a n o v r a . Un esercito di 35 di-
visioni schiera to dallo Stelvo al mare , nor^ 
cost i tuisce una l inea di difesa, ma una 
c in ta daz ia r i a ; ed un nemico anche infe-
riore di numero e di mezzi, ma audace e 
bene organizzato può s fondar la quando 
crede e dove credè. {Commenti). La condi-
zione era a g g r a v a t a anche di più dalla 
forma, a sal iente della f ron t ie ra . 

Si è de t to che questo è s t a to l 'errore 
s t ra tegico cap i ta le del Comando Supremo, 
perchè l 'esercito non b i sognava già disten-
dere su t u t t a la linea di confine^ ma con-
cent ra r lo in un da to p u n t o e su quello agire. 
E d è vero. I canoni della s t ra teg ia questo 
avrebbero imposto . Ma, o signori, in questa 
guerra la s t ra tegia non l ' ha app l i ca ta nes-
suno. 

La s t ra teg ia po tè insp i rare le mosse de-
gli esercit i quando la guerra era regola ta 
dal d i r i t to in te rnaz ionale , quando la guerra 
se la f acevano solo f r a di loro gli eserciti, 
e le popolaz ioni erano r i t e n u t e neutra l i , e 
la in tegr i t à dei c i t t ad in i e la p ropr ie tà 
p r i v a t a e rano sacre nel t e r r i to r io nemico 
così come nel p ropr io te r r i to r io . Allora sì, 
si p o t e v a m a n o v r a r e e t ene re l 'eserci to rac-
colto. È quello che fa lo schermi tore quando 
scopre una p a r t e del corpo e inv i ta l ' avver-
sario ad agire per poi v ibrarg l i il colpo mor-
ta le ed a t t e r r a r lo . 

I l generale Moltke i n f a t t i nel 1870, in 
v is ta della m o m e n t a n e a super ior i tà nume-
rica iniziale dell 'esercito f rancese , sapendo 
essere nel disegno di guer ra di Napoleone I I I 
una f u l m i n e a i r ruzione sulla Germania del 
Sud, si p roponeva di a b b a n d o n a r e le provin-
ole E e n a n e e il P a l a t i n a t o e di r a c c o g l i e r e 


